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IL LAVORO E LE SENSIBILITA’ SUL TERITORIO
Nel numero precedente ho aperto questo spazio parlando di lavoro e in particolare del
caso schering-nuova merk che, pur non avendo sede nel nostro comune, rappresenta
una realtà economica importante per tutto il nord lodigiano, investendo anche i
destini personali di molte famiglie di Zelo.
Alla data in cui scrivo, (fine ottobre), la vicenda sembra evolvere favorevolmente con
la presenza di quattro potenziali acquirenti interessati a salvare la multinazionale e i
posti di lavoro. La cautela in questi casi è d’obbligo.
A metà ottobre a Comazzo si è tenuto il forum del lavoro del nord lodigiano
organizzato dal PD provinciale proprio per dare un segnale importante e fare il
punto della situazione. Ha partecipato anche il nostro circolo.
Tanti gli interventi, con risposte concrete e costruttive, per uscire da questa crisi
generale che si prolungherà più del previsto.
Del resto che c’è crisi tutti ce ne accorgiamo, se non altro per le nostre abitudini
familiari cambiate o quantomeno ridimensionate.

…IL PUNTO DI COTTURA DELLE OPERE PUBBLICHE DI ZELO…

Ce ne sono così tante e così grosse che non si vedono! Quando penso alla
FAVOLA delle opere pubbliche raccontate in questi sette anni
d’amministrazione Della Maggiore mi viene in mente quella scritta da Andersen
intitolata “i vestiti nuovi dell’imperatore”, dove solo l’innocenza di un bambino
fa dire la nuda verità e smaschera le vanità del monarca senza abiti.
Le favole vengono lette ai bambini, ma sono fatte per i grandi!
Mettiamo a confronto i piani triennali delle opere pubbliche approvati.

PIANO A -Annualità 2006-2008
 ampliamento centro scolastico di v. F.lli Cervi per € 400.000
 realizzazione di una nuova biblioteca per € 300.000 da iniziare nel 2007
 nuovo centro sportivo per € 800.000 da iniziare nel 2008

PIANO B - Annualità 2007-2009
 nuova scuola elementare per € 2.300.000 da iniziare nel 2009

PIANO C - Annualità 2008-2010
 ampliamento centro scolastico di v. F.lli Cervi per € 400.000 (già previsto nel piano

A)
 nuovi loculi per € 200.000
 nuova biblioteca sempre per € 300.000 (già previsto nel piano A)
 nuovo impianto sportivo sempre per € 800.000 (già previsto nel piano A)

PIANO D - Annualità 2009-2011
 ampliamento scuola primaria per € 400.000 (già previsto nel piano A)



 opere integrative centro polifunzionale per € 200.000
 nuova biblioteca per € 300.000 (già previsto nel piano A)
 primo lotto centro sportivo per € 400.000 (già previsto nel piano A)
 secondo lotto centro sportivo per € 400.000 (già previsto nel piano A)
 costruzione nuova mensa per € 800.000

PIANO E - Annualità 2010-2012 (Arriviamo ai giorni nostri dettagliatamente).
Anno 2010

 ampliamento scuola primaria per € 450.000 (già previsto nel piano A)
 asilo nido v. F.lli cervi € 150.000
 centro polifunzionale per € 1.200000

Anno 2011
 ampliamento cimitero per € 350.000 (già previsto nel piano C)
 ristrutturazione sede comunale € 200.000
 messa in sicurezza scuola elementare p.za Don Pozzoni € 310.000

Anno 2012
 nuovo mercato per € 300.000
 nuovo impianto sportivo per € 800.000 (già previsto nel piano A)

Quello che ho riportato è la sintesi di delibere votate in consiglio comunale dal
2005 al 2010 e pubblicate all’albo pretorio per la lettura di tutti.

SOLO SU  UN  PUNTO  POSSIAMO  ESSERE  TUTTI D’ACCORDO E CIOE’ CHE
L’ELENCO FOTOGRAFA  E  RAPPRESENTA  I  TANTI  BISOGNI  DI  ZELO

ANCORA  SENZA RISPOSTA. QUINDI TANTISSIMI!

Per il resto non ci siamo sui tempi. C’è un abisso tra i tempi della promessa (o
propaganda),  quelli della volontà espressa (delibere di giunta e determinazioni
dirigenziali) e quelli di realizzazione, che non arrivano mai. Come si vede poi
alcune opere dette e ovviamente non fatte, si ripetono innumerevoli volte.
Non ci siamo sui costi finali delle opere: c’è poca diligenza nello spendere i
soldi pubblici, (forse perché non si tirano fuori dalla propria tasca), perché
quando l’opera si fa, costa molto, ma molto di più, (vedi il centro polifunzionale
e l’ampliamento della scuola media), come spiegherò dopo.
Non ci siamo sulle dimensioni. Le opere nascono già superate e
sottodimensionate rispetto alle esigenze di un paese con oltre 7.000 abitanti.
Esempi alla mano: il centro polifunzionale con soli 200 posti, o l’asilo nido con
soli 25 posti (mi immagino la graduatoria).
Non ci siamo sulla localizzazione dell’opera: sicuramente il posto scelto per il
centro polifunzionale andava pensato meglio.
Non ci siamo sulle motivazioni per il non fatto. La madre di tutte le
spiegazioni sono il “patto di stabilità” e i “pochi soldi”. Bè, ma allora non
raccontiamoci le favole: …. non abbiamo bisogno di addormentarci!
Basta scrivere il vero, quel che si può fare e spendere bene i “pochi soldi”.



Nel 2010 però si fa sul serio e si mettono “quasi” in cantiere due opere: in
luglio si approva il progetto esecutivo dell’ampliamento della scuola media,
già pensata nel 2006, nel 2008 e nel 2009 per € 400.000, poi diventate per il
2010 € 450.000 ed oggi € 469.589,95=. Chissà se è davvero la risposta
definitiva, un po’ come nel gioco dei pacchi, ma senza premio …. anzi!
Arriviamo al centro polifunzionale. La posa della prima pietra inaugurata
nell’aprile  2009 -in campagna elettorale- lasciava immaginare tempi record di
costruzione. Oggi ancora ne parliamo! Non ripeto quanto già detto, aggiungo
solo che la delibera n. 34 del 17.7.2008 preventivava € 1.050.986 di cui €
694.000 con scomputo di oneri di urbanizzazione sul P.L. di via F.lli Cervi
(inizialmente destinati alla scuola materna). Nel novembre 2009 la Giunta
cambia ancora vento e decide di incassare gli oneri del P.L. (davvero una storia
troppo lunga, mi vengono seri dubbi). Nel luglio 2010 il costo dell’opera
diventa € 1.200.000 tutto finanziato con una locazione finanziaria in costruendo
della durata di 20 anni. E’ chiaro che non è gratis!
QUADRO ECONOMICO DELLOPERA. Le opere a base d’appalto sono €
1.000.000, a cui va aggiunta iva per € 100.000, progettazione e direzione lavori
€ 80.000, collaudi € 8.000 e incentivi per responsabilità di procedimento €
12.000. TOTALE € 1.200.000.

RIFLETTIAMO A CUOR SERENO, OGNUNO IN PROPRIO.
E a cuor sereno facciamoci insieme gli Auguri per le Festività Natalizie!


